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:. .I^! <lW?o oggi j ^ r n o , attorno 
a noi si svplg^jjìp'ii sproprio (Ja 
^J)0lli(;are, dalle.frisa. _::^m^ , _, 
\ r Siamo ia piena qrisi miuist^riale 
e^vtìessuno^'seji ne. ia,Gcorge; oser 
rerhmò dire che nessuno quà'sr ci 
^cedé, pèig^è i pHi sono conyìnti 
tìàb^'^uèhtà%l titìa; crisi d« iù r l a , 

.^.nna di quelle crisi 6hè nel rètro"-
% à ì^ 

scena furQho apparéccliiate . e pò 

rt^- t jQ.di co lo ro ^s^M'^mM, , 
Jn questi fa,Ui^^^nno4f^.,parte 

tato dei ^paeEie,àl;qual| è troppo 
invaso Mdallo vSQeltìcismp or f ì è 

tto apaTO^ 
teii ^ ciò fosse poco, la' ^^fìducia 

tcUe egli possa; andare ,a .ricoye-
rarsi sotto là loro egida. 

Non osiamo però nel periodo delle 
burlò '6 dèlie .mistificaKionì?^'GÌ 
siamo senza dubftio e quindi si 
può accogliere anche là diceria 
che il vecchio pontefice coii'eòchi 
cardinali acciacati voglia >,sudare 
gli M;ati njarosi abl^^ndonando le 
dorate stanze ^délJp|^i,?^taog\^ 
ibili ,palaz2ir e vada là',dove ,vtioni! 
sa? quale debbji essere illinaitefCto 

lilla-sua lìbérfca>yerrebbe frapposto, 
gox quanto sia vcerto che lin'ii*-
mite dovrà buscarselo. 
^ ' ^ n ' c r M i t o o puntò che ^Lèorìèi 
Xill, per quanto vanaglorióso, 

Ungiti i 
' 7 'i •' 

^ii--; 

Qjhhomes ruUrs irlandesi edi nar-
tigtftm della léga agra '̂U lianno colo-
brato con banchetti e discorsi, la festa 
ai o. Patrizio, patrono dell isola verde. 

A Londra ParnelLpresiodetta un ban-
Ghetto ch'ebbe luoso al cesta^urant Hai» 
bom, e al quale aasistavano oirca due-

.1 :-h 

do poi dichiarato che a'vrobbaMpr^s.o 
in seria consideraziow^ 19, fO^.ia^ipm 
formulfttj,^i(3p^,^toÀ'I progriimroa.in.pa
rola, un ,aiUro^i^^dìne:4el gìornoj far 
forevole al ministero venne adottato 
con grande mEi^gioranza. 

f' 
»toWnae^irfi^a'our molti m W r i 

à'̂ Camera dei comuni. 
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possa comméttere si Wadòrhàle 
errore, 

Maaari ciò fosse I 
vJVPFW$.^ena.cpn9iIiazione, \̂î -

#Ìc^:^l,,P^dr0 , C ^ i , si i ^ ^ ^ 

0QaugucatOu4i!a Qgipnaìe, ,e ^Wr 
cano diverrebbe una : nuova delu--

om 
, Invece che brindare (illasaluta dalla 
regina corna si usa, Parnell portò un 
toant air Ing^ìida^^twjonale indipen* 

Nel suo discorso Parnell raccomandi 
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sione.pet.coloro cbe vi aspirsino; 
il'governo nostra avrebbe femattl 
nifi libere in quitttó si'attiene a 

che sùUe 'proprie^ foVze. 

giorno è Drossimq in cui gì'irlandesi 
di tutti 1 partiti e dirtutte le confes-_ partiti 

1 . 

ìneenerata da tristissiuia' espe^ 
1J.„^« •^^^pera air accrescimento 

leìlo di cui/tutti .sono tìnò sfaceìlo 
a i^ttspaventati ma ,pui nessuno^ 

*̂ ' fpj^p di opporsi. ws^-
i f ministero è ,l'equivoco ; ma 

atiòHe'irCàmera I ][equiyoco ; il 
p^l^g P̂>i è" in predatali* etijùvoco 
«jps|pQhà,ne,ir,alto non si fa. clip 
riilettere tutta la condizione^ l'itale 
interna del paese. 

Cosi continueremo a navigare 
'•^ ^ "-• i. • ( ' ' f ^ l * . 1 

senza sapere 'dovè^'approderemo. 
•. C.é -proprio da ridere sé .nes-
suno sa .dove iigcaj-e »; na^ol j 

^_ ' I T ' I -

È tanto amena la nòstra politi-

a.% 
àìonastetu^a pmes^tse^^^vescovati; 
la,jeKge.delle 'guarentigie coi fu-
nesti SUOI privilegi verrebbe in 
TQĈôo definitivo seppellita! 

giorno pe^^^i,,]ttalia^v^gu6l^|iflrno 
.̂ p.ltavitQ, l,a breccì^^ c^i^.pt^rta Pia 
avrebbQia4ni^i)Eati(;;qoripulj^p.j q u * 
giornp,^Splp,an^mireremn[^o un ve|:'o 
trionfo dèlia libertà dì pensiero/-
' Magari ciò , fosse, 'ripetiampif^^ 

Non vedremmo certe vergogne 0-

•'??ilW 1̂Sfg!»W6 3^^un^^padai^i^^na-
rionale, per celebrare questa:festa di 
S, patrizio. 
:M\^A^m^ orafduo.altri ,ca8Ì.̂ (|«l[||̂ . 
I^ga.agrarlp,, Miglio Bavitt e Timoj 

1 4(^,,.pai1aB(^o ji; J8r?i9|w)pr^^ 

P^^f^:^P^Q m^h^M. veduto nella 
^5W^<^^4'Ulster. La ^ol^sm©Tastata 
^inforzata di.|pP §g^m Ĵ Ĵ adunanza 
fK^lPrpsiefluia dftÌ;,CTOto,̂ i,p^ar̂ jcjt;r 

tpn,, prese la,^pÌ^^,per,^cri|icarel6 
pTQteae riforme, della legislazione a-
gr9i:K îiPrqposta ^̂ a Gladstone, ,, 

In Irl9.Ma;;.̂ ,P,che;m isqp^w si laâ nv 

i.iSi continua a non comprendere più 
del bisogno gli avveninientiidei Sudan. 
Le bando di Osman Dìgma sembrano 

isamen^e dileguate; ma il valoro-̂  
Booàpd dèi ribelli non sì'8a;A|^oppo 
dovosia andato a WrevlViceversa pdij 
Khartum è sempre circondata eda 
guarnigione ^di'j'Barbsr, gravemente 
minaooìata, cliiede urgeintementé soĉ  

y ipotesi più logica pertanto'Intui
ta ad essere quella che Osman Dìgma 
colle banda |ai== suo ordiai* .oersùaso 
delle difucotta che si oppongono ad 
un'azione proQcua da parte sua versô ^̂  

fresche e riposate, abbiìrcreduto op-
-- nte di, unirsi agi» 

nsot'timinaccilirtiBerbaré Khartum, 
ocalita cnener la loro posiziona stra» 

% ! • 1 u' 
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Patire di GugUelm 
La ufficiosa Pòstf riferendo 

l'accogliènza fatta dall' imperàtiore' 
GugiìeìmoMai'membri-'della presi 
denza éel Eeichstag^ assicura che 
il sovrano manifestò il suo ma 
contento per̂ ^^a . vkv^ j^pposizìionè 1 
sorta cpnitro^lp, leggetsuìsoCiali'stit^ 
L'^ftSpratore fecê  papire ,̂ clî , la 
legge^-^i^ljyepressionè contro i pò 
cialisti%guardavà direttainénfe la 
bua personale'sicurezza. -^ 

M»'' 

'^^Chiassate-francesi 
. Avendo' Barthelémy dicliiSSoj4 

jaella nota yertei^za per Casamic* 
tìoiàj'chò libh è- il basò^aì^Moraan^ 
dare dal Comitato centrale^di 
poli la restituzione dèir.imppfTO 
jelargitO; ^alla ]?r3n,eiai^yE(chon si 
"riserva ;di ^cpn^ocar^ il I.Cqoiitatp 
centrale per decidere sul .da farsi. • •: -3 : ! , 

'•ini :m 
'i;™ f , « f j ' . T i i\Ui:ì 

loci posizione stra; 
teùica offi-ono vantaggi non lievi al* 

i l \esercÌ to-4e l MaUiii-' •^^^'- "' '' 

\ Speranze e tìtnòrl 
.: Lai ,cleripale^rf^pe%>o/ie liVotlcS' 
zeitmg ^nnyn.cia c^h^Jl gov̂ p̂ iî Q 
presenterà fra breve ; alla Càmera 

ussiana un progetto^lklegge cbe 

t-èducàziione 
e J L - l - l - n L " 

rì^ 
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Cóntro la pellagra- ì j i j 

CI ^ Furono firmati 'i aetirétì per i 
dótìcorsi a p^emi''(llre 40.OOO)f̂ sallè 
bonifiche e le ii'.rlgazionì sulle prò-
•^ricie dove domina^da pellagra; 

flMzìÒnf^éi vósati^ìì:'il trìbtìtólé 
èBclesiastico e' l'obbligo 'di pre* 
sentàzìoné^gjififegpiegherebbp la ri 
serva di Windthorst nella disMi* 

ella legge< contro,#ìfìspcia»-
^tì7èglì''non iivolle apr^ndere alcun :̂ 
ÌK^Pfìgno vprsp 5Ìl;,govertìo. ,., ;^:, 

T^f:.J^àW^t' 
V. :JW 

s <-} 
^ T 1. y • V I 

• ' h •M ' r,: 

\ff^ 

:̂i 

càJsé non sappìàmc/''orizzontarcib 
W EVamena tanto che non ostante 
la strana crisi si continua a n-
dere e Porduie, fope af^ppnto {jgjr 
guesto, .regna ne^ jnigìipr m9db 
possibile., Dicasi pp|,.che gli ita
liani non sono govpl^abiii, quando; 
stanno,meglio e sono piì4^r4inati 
in quél giorni quando sono senza 

Se non ci curiamo di essere ò 
mono senza ministero, figuriamoci 
se possiamo cpxarci di ciò che^ 
^v viene noi VQ, ti cano ! 

Così si ebbe adèsso a propalare 
ja sir9.ni ivòRe : ĉ ê papa, P^pci ̂ b-
;bia decìso di fare una buona volta 
fagptto e -andarsene fuori d'Italia;^ 
il giovnstìlmo clericale-francese lo 
canta in mille toni, od anche qual-
cunò*dòi giornali italiani Vi tiene 
bordóne. Ed è strana invero que-
'sta dìcGria che, dopo la morte dì 
Pip i j l non erasi mai rifatta vìva, e 
che non può partire daÌogÌQ^ trio-
Itivi,^Visto che dqilVatìcanp H papa 
.gode tanta libertà da sppcare anzi 
non soltanto l'italiano, ma,anche 
tutu i,governi stranieri, i quali 
devono vedere tutti con terrore 

np; ai,y^sco>^ ;„per cqi,.Rp)i ĉf̂ Ûegy 
militari < si prepongono ppifci^;^ 
percuiimonasterisi fjanno.sempre 
più potènti in onta alle leggi. : 

Magari ciò fosse verò^l^mon ve
dremmo guerricciuoie di famìglia., 
^ t t e proprip^per ^l)urla,^,a^muniti 
Sm^ assoggettare ^J^, istruzione 
^ppbblÌQa al. clpro, , -
.y :Magarì! . ! 
, Mai non si creda no che a t tu ta 
aberrazione per. parte del papa §i 
pòssa giungere ; egli e isuoi preti 
sanno benissimo di stare àde'sto tròp
po bene e di cullarsi in un mondo di 
gioie e di pìiceri, e di avere la 
%rza dèT comando ^énzff'He rela
tive brighe. 

"^Quplla gente li s a a p p i ^ o ^ 
mssimo che da Avignone altre 

^jyate.|SV potè ritornare, ma ,̂ che 
'estero noui^itor-

fi dierne pernfiMU principi si umilia- p^^ta un mp?^tWnlb,analogo a ^u4l(| 
4̂ 11* irVanda. Gli scorzasi, popolo relì-
jgÌ91lA P*??:*!̂ » dichiarano di volere 
|l?ar,aiiŝ aî 3i d̂ i gffl.ndî pj'p^fie^ari di 
jÌ^ifcndiM^epa>^ecord.fre Ipro la mir 
nìffift4nde.nnit|.J^^ prova,phe i rocla-
|nì degli irlandSiWS^'sPn^è ingiusti 

JBi^^tómorali; » - - - • ' . 
^̂  Infine il deputato Hartington si sca
gliò contro la resistenza cho oppon-
gcjiuo i tories inglesi alle riformo in 
Irlinda. , " ^ ^ • .̂i 
^^^L'oratore dichiarò c l # i i (onesinl^if^ 

• : ' / - • ' - ' 

banub più' a l t r o apjàoggìo che quello 
delle loro énormi- for tune e eh ' e s s i 
mancano assolutamente d ' in te l l igenza 
e di senso politico. 

,, :^ Le Soci&ià per <azioni 
oDalìe notizie che ha raccolto il 

Ministero del Gommercipi^rìsult^ 
che nel 4883 furonòl^gridicamente 
riconosciute 134 Società per AziPr 
ni, e ne cessarono 16. 

-•/^^^kr-
* " 

'ì^-

0j T ; 

•^r. 

8 ^il :- CI . 

, t ^̂J u _ i - , r j i ' r " ^ 

i-^ll^L 

* 

, Sconti e anUcipaùoni 
i. Nel primo mese di quest\anno 
1 sei istituti di emissione accor
darono sconti e anticipazióni per 
175 milióni e più. 
. Isol i scòftti Salirono a 161 mî  

-**[h qùest^b'̂ cifra la sola Banca 
haziònaie concórse per' 108 miiio-
rir-ó''mézzo.'•' '• •̂ *̂' •• "•- •• ••- ''-• 

. " -

-Hfll Consigliò 
le ha approvato" io' proposto "'della 
Giunta'^er la sistetriaiEioné dèglf ^ac
cessi ÀìU'Stazione ferroviaria con ia 
Spésa dì imo lire. 

Ha pure^'afettàta l a offerta delia 
lin^preaa iffiSWtfé Italiana p&é la 
fornitura della travata metàllica' dèi 
ponte sul Piave. 

6 
^W' 
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^«S» .^gi^. nolana ita appres ta ta 

' t t f t M p f e ^ J ^ ' *tV6Ĵ e luogo i n ^ a -
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questa volta 4 
ncrebbe più. • Volete che quei fur-
bacci dianp tale prova dì asineria 
6 imbecillità da nou^comprenderlo? 

Magarli ^ • 
^Ohi se ne artdassorol che dalla 

loro malìa sì liberasse uua buona 
volta questo vivido paese I 'Ma 
questo ò un sogno, una fiaba fan-

^•t̂ stica delle «bilie e una notti », 
un miraggio qhe inganna e si belfa 

^̂ ŝ irnpre degli amanti del progresso 
e della vera, libertà. 
, Ohi fosse vero. ; 

Magarli 

•̂.ilièt&E'Sìma elcsitì o r a l e Ite! 

^ ' ' S Ì sa che U rifortija elettorale, della 
qtfale jl governo belga ha preso r ini; 
Zìativa ,e3ttìnderebba il vóto politicò 
a, tutti Quei cìtadiniiiiiiqùalli sìirovi-
1̂0 iiigrado di provata la loro attiti^w 
^ine ' l ì : eser^i||rlo,,8Ìa per l̂a^^^ 
.profoslìone, sia mediante un diploma, 
sia sottomettendosi ad un esame uj-
fìciale. 

.il programma di questo esame, pub-
]̂ lî 9atQ di reiioute, ha provocato alla 
.gamera belga una interpellanza che 
'^llgbP^^On ^ ^ per consegueiua 
la disfatta del gabinetto. Uh ordine 
del giorno deposto dal signor Janson, 
,deputatodal!*tì9troma Ministra, il,qviale 
cliiedeva che dall'otsume fissero èsclu-
,se t'ntto le questioni filolofiche 0 re
ligiose, è stato respinto a parità di 
voti: 61 contro 61. Il governo, aven-

La tassa sugli zuccheri '•^ 
Con decreto del 20 marzo cor

rente fu approvato il nuovo rogo-
lamento per la tassa di fabrica-
azione dello zucchero indigeno, che 
applica il nuovo li^stema di riscos
sione sancito dalla legge proposta 
4ali'.onorevole Ganzi. Secondo que-
.^tal produttorì^^Khaano^fapoltà^di 
iPhiedere^che l'imposta sia nscos-
;̂sa in base alla densità dei sugliìf 
defecati, 

dal M 
voìalr^coliocazioge^della prima pietra 
della Stagione ferroviaria dì Belluno. 

- fl < ' - - " f ' I 

/ Mesllffifiia IjSw«aaKsa. -4Sì.èipO' 
stituiio in Motta di Livenza un Gomi
tato promotore per la costituzione in 

4Mot«avm''Uìitì\ita^*d* îuKSiSoctetàOpe-
%ia agrìl^li d'ambo i sessi. 1,'Asemt 
blea generale.per l'approvazione dello 
Statuto e la nomina delle cariche avrà 
luogo lunedì H aprile alle ore 2 pom. 
nel Teatro Sociale gentilmente, con 

'^ ^ 

,1 

cesso. !W 

Carrièra diplomatica 
1 1 

Il concorso per la. carriera di-
plomatìlìli consòlaréiftvrà lùoga4 
rnmisiero 

maggio. 

^̂, Kovigo. —, La, sera del 22 marzo 
la iSociela dei veterani 4i8 49 tenne 
[ J\|̂ Mi)̂ ,̂ asf*̂ mblea gea,tìra|e,.P!e3Ìedu-
' ta dal S. di Sindaco ,cav, CasaUni 

m 

i'.f 

Letta la relazioneiuvfbilliioi sociali, 
fUĵ approvato il consuntivo a . preven
tivo. 

Furono rieletti a vice-presidente il 

m 

• f 

Istitiiti di emissione >-:. 

/VUa fine dert8S3 il bUai|CK) at-
tìvo e passivo dèi -'Sei istlTuti dì 
emiasique si.prBtigìava nella^som-
ma ai lire l fe0 i3 ,490 .5a 

^ 1 ^ 1 ^ ^ ^ { rx V ^ ^ 1 ^A ^TTT 

f • 

cav. Giorgio Oliva,-» consigliere d 'am 
minisirazione i si'giiiiorì: Pacifico Sai-
jVatore, R i v e n n a Jvioisò, Piva Carlo, 
0b ì i5 | |p r tp : f^at^eo. e Rizzato^(;ànce-
8pò, 4- segretiìrio U signor Fabbìani 
Domenico ; a medico onoi'urio il sigrior. 
Moi-iuidi CAV. Lu i^ i ; furono puro r i 
confermate le Commiddioni sui sussi-
4i ed:iì porufeHdiyra 

- i 

• • f 
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TORNEO DI SCHERMA 
E*?cp il programnoa del II" Torneo 

Regionale Veneto di scherma, che a* 
-vrà luogo in Este nei giorni 25 e 26 
maggio 1884, in occasione del IV** 
•Concorso ginnastico Provinciale. 

Sabato 24 maggio: Seduta prepa-
.^.ratoria dei Giuri, alte 8 ppm. ìllumi> 

nMiine IfSirdinàriR della P i a m 
Yittòno Emanuele, con Concertò del
la Banda Cittadina. 

Domenica 25 allo ore 5 ant. Con-
corso Provinciale di Ginnastica dolio 
-Società Federate. 

11 ant. riunione nelle Sàie del 
jPalua^o dei Marchesi d* Este, ora prò-

• r 

prietà Municipale, dei concorrenti al 
Torneo. ?: 
, j.Bicevimento delle Autorità Civili 
«Militari ed ÌOT^M. 
: Alle ora 12 meridiane inaugùraaio-

ne dei Torneo di ScheVmn è princi
pio d^lle gare. 
?4iSj|A.lÌe ore 8 1|2 luminaria fantastica 
<leila Piazza Vittorio Emanuele, e Cp̂ n-
tèrtó^ della Bairida Cittaidma. 

j . 

.•!•^^,^^ 
JW 
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te^-.. edi 26 maggio alle or%f. antii 
inèrìdiane riunione dei coneorrenti 

r I • 

ed appartenenti a] Torneo pella con
tinuazione della gara, ore 8.12 pom. 

Serata di gala al Teatro Sociale, 
gar® speciali dei Tiratori premiati*-
nei migliori assalti e degli inviilli' 
sbecialì. 

1 , ^ -

M 

Distribuzione dei premi. 
La Banda Cittadina^ profetandosi 

suonerà negli intervalli 
^arì pezzi. 

A questo punto trovo opportuno per 
jdebito d'imparzialità di jrender uno 
speciale encomiò al Municipio 4i Este ) 
ilauale assegnò a béirllTO della So-

ginnastica una rilevante somma 
come ad *V|^ P®""̂  !fl gravi spese che 
^ovrà incontrare per tali feste. Più 

Óra: a,sue apose verrà eseguito 
arena nel recìnto del Castello 

per gli esercizi di :^ | |n6Q;^:gìnna-
E COSÌ nel tempo stesso colgo que-

sta occasione di notìficare, che a 
pcìetà ginnastica fu -costantemente 

in vita ancora dal suo nasq||][;9 
che sale a ben 24 anni, addietro, solo 
per il buon volere e zelo dei suoi 
Direttori, come pure per l'amore dei 
•Soci'^dilettanti giannasticì. 
. E qui per merito di giustizia non 
sì può dimenticare il defunto cav. 

, r 

Gasparini, che per molti; anni con 
dna solerzia impareggiabile si dedicò 
costantemente a prò di questa utile 
e decorosa istituzione. 

, I , L ' - ^ I , , 

Meritano poi unn speciale lode gli 

egregi signorìr|^Beiivénuti ,cav. Leo, 
'ffèeidente, e Gagtiardo^FédeVioo, oiae* 
stro, coadiuvato dai dilettanti ginna-
diicì Fontana Antonio e Meneghini 

vFerdiinando ; S con amorevolezz 
' paterna, guida ed.J8trulsco questi liò 
std^fancìulli agli^eaercizi di virilità, 

laonde render alla patria djsi forti di-
' I ' ' ' I - - - - • , ' — v : ' ' " ' ' ' • ' J h ' 

fensori; éTifova ne sia del': rinvigo
rimento dello tenere fibre la resisten
za tenuta da questi, giorni or sono, 
che partendo alle 4 ant. ritornarono 
alle 3 della sera traversando i colli 
Euganei-ài Val S. Giorgio, toccando 
Arquà e''^11 Sanzibio; fermandosi per 
rifocillarsi alla Battaglia, Monselice è 
Pernuraia, ed infine da Pornumia ad 
Este, percorrendo cosi un bel nume-
1̂*0 di chitooaetri, avvertendo ,||ij9 tale 
resistenza fu sostenuta da giovanetti 
dei quali i l più adulto non raggiunge 
l 'età d'anni 16. 

Ad un'ora pom. alcuni vecchi gin-
r 

..nasticì andarono incontro finóra Per-
Uiimìa onde incoraggiare colla loro 

I • J I ' ^ I ^ - . ' - ' — ' 

presenza quei baldi giovani. 
Ed ora, o giovani mìei cari, a ri

vederci nella proàsima gara, sperando 
che vani non riesciranno tutti gli 
sforzi di quei benemeriti che ogifnto'* 

J.SÌ apprestano per 
etre forze per poter un giorno ono
rare quella patria che ci diede ì no
stri natali col difenderla in ogni e-
vento con piii onore della decrepita 
tattica militare di alcuni nostri ge-

^neralij e di tu^e le umilianti astuzie 
.dei diplomatici del nostro governo. 

-mm»- • ' ^ •-• - ' 0 . 

•i-'/ •:- 1 
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Tlf® ® segia®. - r La.Pj'èsidehza 
^ . . . ^ L '• 

della locale Società procede alacre» 
ì ' • , ' ' : ' - ; • • • ' - ' 

mente nell opera sua. 
Venne,già trasmesso alla Direzione 

provincia!^ di tiro a^eg^o lo Statuto 
per ràppfovazione/eWi bilanciò j)re-
ventiW p à ^ r r e n t e Si lo . 

In seguito al cortese' assentimento 
del Comando della Divisione militare 
in tuttìMt giorni festivi dal 4t maggio 

I ' r 

m^̂ poi avranno luogo le esercitazioni 
dì tiro per gr inscritti ; nella Società ! 
al bersaglio di Eorta.pqrteUo ,e :ciò 
fino var quando la Società stessa pos
sederà un campo di tiro proprio., , j 

Domenica prossima avrà principio 
sotto là" sorveglianza della Presidenza 
r istruzion|2^|uUe limi e ' sul punta-
imefito impartita- da graduati di trup?^ 
pa, affinchè i soci che non prestarono 
servizio net R. Esercitò possano ido-
neamente prepararsi agli esercizi di 
tiro. ' 

Gl'iscritti QnQ ad oggi soî p 264. 
i%ìV IsfitmÉo' t/eneioittiff—• Oltre ^ 

^^ì.ì'^i^ìamsssaB^iaaBs^Y^ìte^Ji 
: . • • . - - . 
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Bozzetto Elef^rale 
j I 

• DI 

SATURNO DE SCOTTI 

Maria ritornata alla villa si senti 
i felice, serena è fu tutta ìnteres-

sata a godere ddlla libertà nella quale 
Laura -r- certo ad arte— la lasciava 
T îvére. , 

La farfalietta svolazzava nelle stelle 
cui era dilftASo il grato incenso dei 

ori compestri ; guai se qualcuno le 
avesse tarpate oggi le ali; si sarebbe 
ribellata... sbattendole dolorosamente. 

a parecchi altri distinti professori ;̂ ^ 

P.-S=rtE:rErHS-i 

soli fvissero in tutta libartà.i,«Non 

* * 

La stagione fAVorevole pei bagni 
^Sitìvitò al mare molti conosconti di 

La#i> 'e lo siesBo Adolfo ne fu se
dotto. Còsi alla Villaì^laijaiii: si ac
quietarono e vi ai goiflya una tran
quillità, tacitamenttì invocata da Ma
ria^ ma assai insopportabile a Laura, 
U quale non oiò proporre un viaggio 

a Bìmìni od'a Venezia come in se-
greto d^Cderava. 

J _ l ' V ^ I ^ 

—' Finalmente siamo soUi^esclamò 
lovannr: queir eterno andare e ve-

nire di gente, mi stordiva. 
Queste parole furono una stretta 

tcrudele al cuore di Maria. 
Giovanni^ • Maria e Laura rimasti 

JuggivÀnòj ma z^ i^n ipò te pòteronfc, 
ftenorsi compagnia senza che la ve
dova venisse ad interrompere i loro 
vivacissimi colloqui. 

La solitudine della villa, la sua an'-̂ « 
^titìà^^modestia, dovettero ricorrere in 

mefite a Giovanni, in quei giorni^ di 
quiete ; e ciò a¥caMde. Ad una ad ; 
una eglÌ#ipr6S6 le occupazioni d' un 
tempo. Non quell'afficcendarfai tutto 
il giorno, non quella sorveglianza di-:-
retta alle cose sue, ma pure spendeva ' 

. L ' ' ' ' ' • • . ' 

il suo tempo utilmente, e con soddi
sfazione. Quell'uomo éccellònte ritor
nava al primitivo sentiero. 

Ingentilito ìì cuore di Giovanni daU î 
r affatto che racchiudeva, fu capace 

'^d'idealizzare, ma non essendo un ge« 
nio compose un mondo a suo modo e ' 
nel quale rimniHglne che sì disegna
va a contornì bene dt'siinti, era Maria, 

Dopo che il provinciale era stato 
a lungo a fantasticare, sì sentiva un 

l'Istituto Veneto M i a seduta ohe 
tenne dòùienica, propósto a vice-pre
sidente il cOmm. Angelo Mìnich, no-
mmò a soci corrispondenti per lo 
Provincie venete i signori; Ferrai 
Eugenio professore dì letter&tara gre-
^ ; y i Padova, J^massia Ajrrige pro-
'Slore di medicina legate in Padova, 

e Veronese Giuseppe professore di 
geometria analitica in Padova. 

I I pog!s«!)3s^r« d e l u* 3 ^ S . —' 
Il fortunato possessore del numero 
328 pel premio della duchessa Isa
bella di Genova a favore degli Asili 
Infantili è il bar. Luigi Bertolini. 

E' una Madonna bizantina lavorata 
finamente in oro ed argento^4|,, | | |i, 
artista tedesco. 
"•tolre©la0 Usal-^orÈil^. ¥ , E. I l , 
— I soci sono convocati per domani^. 
H i ^ i l ^ l ^ l ^ d i ) alle ore 7 li2^ nella 
solida sede sociale per discutere il 
seguente ordine del giorno: 

" - i • ^ • • • 

1. Comunicazioni delia Presidenza. 
2. Resoconto semestrale della Cassa • 

di soccorso. 
3. Elezì(»ìSe,di un Consigliera. 
4. Kelazione sulla sede sociale. 

r • 

S a -
voBa«¥*- L'Associazione è convocata 
in assemblea generale per il giorno 
di domenica 30 corr..atIéIÒre una p. 

^^|^i4|lta>^«rgo a"a Croce di 
Malta in via San Éernardinò col se-
guente ordine del giorno: 

1- Relazione della Commissione sul^ 
tiro a segno. 

2. Relazione e proposta jdtìUa Cpi#^ 
missione sul' pW|eÌso di riforma alla 
legge comfnale e provinciale. 

A P 4 I ^ I I e^sTi^lÉés&alSmS.— Sovra 
I l j - ' 

un'egregia nostra cittadina troviamo 
quanto segue nell'ami des arts che 
si pubblica a Nizza di Provenga. 

Vi è s^|j|to a proposito del Fawsf 
rappresentato a quel caBino muhi? 
cipale: 

« Se non fosse per rendere un ó-
maggio ai meriti di una nuova e sim
patica artista salterei a piò pari la 
^!^S|hk del Ffl«s«, d e t * ^ t b credè 
di'aver pàFlato in mìa vita almeno 
una cinquantina di Volte; ma...l vi è 
precisamente un ma che si compendia 
nel nome della signorina Libia Drog, 
la bella. M|trfl'?*eri(a degna del cantò 
di un poeta più che della insipida 
pfosa dtirUn appendicista tettale.. . . 
La nu)va artista è dotata di spien-; 

• I 

dide qualità fra le quali primeggia 
quella della bellezza; la si direbbe 
un' andalusaUanto ò il fuoco che 
sbìntìlta da quegli occhioni neri, è 
dal portamento della di lei vaga % 
gara; a tante grazie 
si unisce una voce dì puro soprano 
drammatico, di quelle voci vellutate, 
piene di fuoco, e che per la loro vi-
brazipri6;^vi lèìsĵ rimcmp tu|ta la fbg^;, 

umane passioni. Presentandosi 

e guaì se T orfauella^ 
nòi*veniva a dargli il bacio cheiflp 
rasserenasse. 

Questi malumori crescendo ruppero 
• • • • - 4 , 

MI buon accordo tra ^̂ is cognati j nes
sun contrasto, nessun alterco era ac-# 

*ì:aduto, eppuretin ogni cQsereH||^si^^ 
manitcstava una ,ce|ta opposizione d|. 
parte di Giovannir^Erìtì^^ihezie, ma 

arfacevano assai male a Laura. 
L'orfAuella invece comprese d'es

sere una poverella, eriutrìva per Laura 
rispetto e gratitudine, sentimenti che 
spef̂ so contrastavano dentro del suo 

?Ps!^,:. ., 

n'fi:!''' gazìone: rende^^J*,egrPgio d o ^ . i 
ttire in evidenza tuffai P^SÌÌI^"^'** ringrazi^itìenì^, j ^ ' ^ * 

la potenza dél^uòì mezzi votìali; nel ; ^s»5»©Ui a Moh4el«)é''" 

mV^FauéL la ale 
forse potut 

,na Drog„ 

• , - ^ - i j ^^,Jp^-.yy.-_/i^^.^^^-^j.i-^ 

péra dì debutto ^ g ^ un semplice ac
conto d i ' s e l i ! che r attendono nel 

, • _ ^ 

Trovatore e nel Ballo in Maschera, » 
Sssaìisà i iablal ic t t . -^ Riceviamo 

e di Buon grado pubblichiamo, asso
ciandoci pienamente alla giustizia del 
seguente reclamo, cui è una vera ver

na che si tardi a provvedere: 

Egregio sig, Direttoref 

Padova, 24 marzo. 
Già parecchi mesi trascorsero dal 

di che tìfinmissioni sahitarieuvisità-

'?%ttò però ella ha mostrato cosa i'eggi**»!^ nell* ilbutìntrèViòonese che 
sia il canto drammàtico e come si ^̂  pubblica in Monteleone dì Calabria 
accenti una frase ; essa è educata ad, '̂ ^""^ ** ̂ ^^^®^°*k^*' Jnvìtòi.,avuto dftl̂  
ottima scuola e sa stare in scena,4^g^ Sindaco e dall'egregio m^archeséldi 
grande e sempre elegantissima arK^j P«naya, quale presidente dei Comi-
s t a l l i applagsyifttì nella Sua q^ tato per la variante iftfhia della fer

rovia Eboli-Reggio, l'on. ing. Federico 
Gabelli, che verrà per verificare Sul 
luogo il progetto ferroviario R,osarno-
MontelooHo-AngitoU, redatto dail'ing. 
F. A. Santulli; I 

^ - ^ ' ' . 

Come si sa in 

. i 

i 

•î àno singolarmente, per pubblica U 
giene le abita^ìóli popoZnn della no
stra città e i sobborghi ; e abbenchò 
quelle abbiano riscontrato in parec-
p^'« cas^? ìl^^.feS°e> « moUpozzì^ 
in issato assai deploroyole, e perni
ciosi alla salute pùbblica, ciò non̂ Of, 
stante, fino ad óra, nessuna seria in
giunzione parti do.] palazzo KjUMÌci-
pale, ai troppo stitìci proprietari di 
quei diroccati stabili; onde nevenìs-
se tpltp. il danno * Ciò fa int^edei*^ 
che simili cose vengono ordinate per 

^pura formay e come suol dirsi, alVa-
equa di rosej per salvare le appa
renze. 

In Santa Croce p. e., nel borgo 
dove contrarìan^piiJ.^ al suo aspetto, 
ma che per naturale posiziciie topo
grafica, si respira e sì abita nella 

- • ì • - ' j 

più malsana e fetida umidità j s'ag
giunge, al ributtante sudiciume in 
cui vivono certe povere famiglie, an-
ĉ h'èy la pessima ed inumana manu-
ténzipné< delle case di certi vecchi 
proprietari ; j quali, troppoiypreten-
ziosi nei prezzi di fitto, non curano 
se i poveri fittabilÌH>-f?; la maggior 

¥ p ^ ^ impiegati, ed artisti operai, an-
MémM^:' dìscenàenii del^^j^e 
Adamo —si muoiono asfissiati dall'u
mido fettore, che esala dalle fogne, 
dai pozzi e letamai, che per loro ve 

' ' ' à i ^ - ^ ^ i 

WJii 

.? i . / ! 
-A 

a natura vi 

Pei 

^ J 

Ipo'c 
'^\rt:=z'^^c;-s 

tiista 0 mal cònfazìonata costruzione^ 
Si trovano in un commisti. 

Attendono forse, i nostri padri, che 
Iftrppaghi il cf t^ra morhmf 

Cessi una volta la solidarietà borghese^ 
Curale il vostro simile, ed il paese; 
*AWàte,ìl giusto, il buono, e l'^olésto : 
li popol, sempre diede alla patriaiilre-

StOi' 

Il Cittadino V. P. 
' Ilctss®MeeBixa« ^' II' signor doti. 

P. V. fece tenere alla Congregazione 
di Carità liré^ 25̂ fa scopo di benefi-

r I 

"fll'fli*llK'Ì'h?'h?Ki^ " 

Nel^p^bblìcare l'offerta la Congre 
^ ^ * J 5 ! ^ ' , 

gioie comprese vicino allo studente|.^. 
-la che ̂ soffuse alla mestizia risentita 
presso tì^mba d e l i r M ì f ^ furono 

u 

da lei concepite in modo còsi elevato 
e puro da promettersi un verrf idillio. 

Maria credeva ardentemente nel suo 
dorato sogno, e quanta felicità nel 
cpjisacrarviaì tu 

La fede ò pure grande virtù I,.:. 
•ifyaur. 

•m 

cuore- Talune j ^ l t e p r p ^ ^ J ^ t o r ^ 
man .-.<:• l f-

J * 

•.:y% 

vergogne e so ne rimprove
rava; però non seppe mai vmòere una 
certa ripulsione per la vedova ;̂ Gom-
prendeva che ciò non proveniva da 
ingiusti seutimenti, porchò avrebbe 
saputo combatterli ; ma colei la eom* 
pasaionavà*troppo„. e spesso. 

E Maria '^Il^isfitita colle càr^z^ 
dello zio, era iin pocolino prétenzio-

I ^ 

setta. Amava lo zio con tenerezza di 
figliuola, ed essendone corrisposta ap
pieno, non pensò mai alla sua sveu-

'^tufà. Ma Laurot le fece ricorrere ao-
vente alla morite dolorosi pensieri, e 
por scacciarli, pensava a Silvio,,. 

COBÌ l'orfunella ricompoae il suo 
paradiso modesto, ma ricco di quelle 

>;;i'-i 

Una mattina assai per tempo donna 
Laura percorse più volte a lenti passi 
il viale, soffermandosi tratto trattò 
penHosa.LpQrò ^ guardarla attenta-
r-> -̂̂ î̂ -̂-̂ i=-== ,̂.i<?.f':Li;;̂ ,̂ .̂ ,-fl̂ .-,-> ^ i ' . ' l ' O 

c h e 

omK 

mente appariva più irrequieta 
turbata, e ciò per l'assenza prolun
gata dì suo figlio. 

Rientrò dopo poco nel salotto che 
comunicava col giardino, e premetto 
la molla del campanello, al cui squillò 
acuto compari la iòfmerìecat 

—̂  Dite a Pieruccio dì allestire un;'Sà-
vftllo : ordinò Laura. 

• ^ 

Trascorso qualche minuto, dopo 
quei comando, si presentò un giovi
netto con molto rispetto alla vedova, 
tenendosi alquanto discosto nella te* 
ina d'interrompere la sua padrona 
occupata a scrivere, e dolente forse 
dì non esser giunto più opportuno. 

Eccovi unu lotterà per il signor 

* 

ab(!ir ferve viva 
lòtta fra 1 Comuni litoranei e ffli in-
iterni se la linea ferroviaria leggio-
Eboli debba seguire le sponde del 
mare, ovvero internarsi. ;^tì« 

Già il gene|ale Pozzolini si pro
nunciò nei riguardi m i l ì S l ì à favore 
della lìnea interna patrocinata da 
quelli dì Monteleone e chea noi pura 
Sembra per mille riguardi U migliore: 
ora il Gabelli^ deve pronunciarsi 
riguardi tecnici. 

m'S!es0o^erai..^r:A.; conferma 
del telegramma ieri pubblicato tro
viamo anche il seguente diretto: alU 
Riforma da Genova (23); , , , ^^ 

€ Stamattina fu ricevuto da Verdli 
molto cordialmente 1' architetto Sfoii-
drìni che gli presentò il modello dèlia 

^^fàla 'del nuòvo teatro Vèrdìdi Pa* 
idòva, è relativi dipinti, 

«Gli piacque moltissimo il bozzetttì̂ -
nel quale sono illustrate 'le s u l ^ i -
gliori opere approvandone la scelta. 

« Il pittóre,Casa che esegui il boz
zetto in due mét^ijdi lunghezza fece 
un lavoro finissimo e di un effet 
sorprendente. )» 

, 'ffsaipo Oas''ilsffiMÌ„..-iSifSi'-riud 
volentieri il primo atto dell'operetta 
Vn matrimonio fra duà-'donfté; E' 

ŷ ;Una musica lefgera, disinvolta, càh'ha. 
Nella Bèlla -Eitìnaiiàpri mi applausi 

toccarono alla simpàticissima signo
rina A. Tani |||^.gCantò, ^^^giustezza 
e grazia inìmitabilel Piacquei^ssài -1: 
romanza « Fior di 
melodia vpieir^^pi>sentìWènto, 
lieta. Egi^^IlWente il bnosìssimo si-
gnoi: Navarini. , 

Quanto prima l'operetta jn 3 atti 
fl^Re dei Quadri e il nuovo ballo II 
Genio malefico, 

D n a ^I aSI.sSr- Bernardino dice a 
un sapiente. 

— Sapete, professore? Ho risoluto 
di b^jcìarmi le, cervella. 

4 : t?on riuscirete, riscfeiy " ' 

m 

IR 

I 

iovent{ì%: unft 
; : i , ' ì i - ' , V 

. . J l H - 1 , • 
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mente io scienziato 
combustibile. 

I ' " 

grave 
ilfeiVuòtò è in 

H-. 

i l * 

•,T^VL. 

IE0ÌltDaiao fllvllo Maio € i ¥ t 
dei 22 marzo. 

mnà^tte, — Maschi 0. — Femmine 1. 
m o r i i . — Rignnv Gio. Batta fu 

Llìgi, d'anni 23, falegname, cèlibe. 

Adolfo, mio gg][9;; disse Laura: por 
gendPal8erp^j^|i; elegante còjieh 
Deve eBSefe |iiÌ5rhato in' città ieri, 

1 recapitargliela appena giun-
gerete al palazzo. - • 

Il giovinòtto fece un inchinò ed 
usci. Salito nella carrozzella, sferzò il 
f̂eavallo e scomparve. W? : 

; j^rgffiia intese il rumore, e , 
lo sguardo al magnifico pendolo che 
oscillava monotono, parve calcolarell 
tempo necessario al ritorno delmes-
saggiero 

. I 

' ! « • * 
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Tenterò d'indovinare i pensieri di 
Laura. ; 

Il ritorno del provinciale alla sua 
primitiva vita, impensioiì la vedova; 
ella indovinò che d'intorno a quel' 
l'uomo s'era futto il vuoto; che 1%̂  
fita signorile non avev^più attrlWW^"^ 
per lui; e che per fargliela nuova 

I 

monte apprezzare era necossario cho^ 
fosse condotto ad accarezzare le pas- • 
sioncelle conciliabili con le nuove a.' 
bitudini prese, ed al posto sociale^ 
cui si erasoUevs^to 8enzl%vveder8ene. 
Questo ebbe flfeo in aniiho di fare 
Laura, e vi si preparava con somma 
accuratezza. 

(Continu^L 
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orconi 0 l'atieco CbUadi ifl;notOj 
<|*atmì 13v «siviìéj; nubHe.;̂  — Fabbri 

I^B di Domenico,.d^anoì 2 meyj 8. 
• Marchesini Gtnseppj^ fu BortóJa-

raep, d'atmi 62 offeUierl, coniugata. 
•QoÉierò Varotio Caterina fu Gha-
ràrdPi d'anni 33, tìllioa ootiìuigata. 

Un bambino ei^poato, di giorni 7. 
•/•Tlittì dî  Padova.' " ." ,, • i^m 

Pérazzoli Alessandro fa Luigi; di 
Anni S^ìi% Btattiefe, oeliba, di Honoo 

jge (Varona). , 

! • • .'I - • 

ì 

ì 

• •ff'Ifetrra «lott, BlaaSuSii , impie
gato dellatnpBtralntemienzadi Finanza, 
liijpftva la aera del 23 corrente, con-
Bunto da iento, inaidiosp, invinoitUe 
morbo. ,.„..„ ,̂,:, ,,.'.,". 

PóssaUp^i ' fiòco il sesto lustro; 
^ra balio; pkrea vigoroso ; formava 
per la dolcezza de\ suo carattere^la 
4elissia di quanti i! conoscevano, mo
strava tìoUo sguardo la vivace intel
ligenza ;ierjw idolatrato dall* angelica 
sua f4raig\ià,Ì|gi aveva ottenuto dai 
superiori di ricongiungorsi:; meritava 

'essere felice..,r| non è più! S vano 
imprecare conOT^le ingiustizie del 
destino; ma queste nott possono la-
sciard insensibili gli anìmì'^iynesti. 
%fDa me, cha lo conobbi e lo ap^irez-
zai fin da giovinetto, giunga in tanta 
iattura a\l' amorosa sua madc© e aU 
rottinftosuo fratello,, professore nel 
nostro Istituto Tecnico, una sincera 

aroia di condoglianza. 
Fi Tunni. irr].^^'^-.-"^ -

- 1 

;—Alia toccanti parole dettata: dalr 
Vamico Turri nulla possiamo, aggiun
gere; noi ch|j^puro^^|3|^,|®avamo 
« stimavamo li povero^ estinto non 
possiamo che associarci pienamente 
alle toccanti pàrol* del distinto prò-
fessore. f%-
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Padova 15 Marzo 

sbocorfìo dei or^,g|\oni, parliamo dov^ 
ìrossi per l'ebcessiva delicatezza 

della : ^ t o i i p M destinata à^^or-
tàrvi il sangue. In questo caso si com
bàtte il pocf^^HIcevole rossore ba»̂ !; 
^nandosi tre ó quattro volte al giorno 
il naso con un'ttcqua^^cosl composta: 
acqua di rose grammi 15; acqua di 
fior d'artincìpigrammi 15; boriace raf
finato grammi 2, 
.- C n c è l a ^ t r a ^ r i l l f m i ^ l ^ . —Scri

ve VAraldo chegiorni sono in Valtellina 
6 precisamente presso Morbegno ebbe 
luogo una caccia veramente straor
dinaria. 

' Pkssarohò di là uno àtoy^^di ft-
quilo reali, provenienti dal nord. I 
cacciatori ne fecoro strage e ne uc
cisero 14. Sono 14 uccelli superbi, il 
minore dei quali misura ad ali spie-s 
gate, due metri e mezzo. 

Tre di quésto aquile furono recate 
a Como ove formarono, e formano 
tuttora oggetto di ammirazionevida 
parte di ̂ i potè vederle. Basta che 
la^mostra non abbia luogo ilv primo 
d aprile. 

l i a fifiiidda n e l ̂ o r l p®^ m^z-
as©. — Da un péritfico am.e^ìcaho ap
prendiamo come non siano più i soli 
ilori d'arancio che si «sino per le 
nozze, ma anche i bianchi ed odorosi 
delie piante da frutta, per es. peri, 
meli, acc. Avremo adunqji||, scrive il 
Public Lecfuifc.dei fioristi.che forze-.* 
ranno nelle 8erir;|ya fiorittirà^del mè
lo, dei prugno e dei mandorli peP 
fornire mazzi alle spose. 
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SPETTÀCOLI U O&ai . I 

^ © a « r o (ÌBarìibaldi. — La Com
pagnia Sociale Rpmaoa di operette e . 
balli diretta dall'artista Gaetano Tani ; 
ffappresenlevà roperotta ; — Zct &el?a 
Gdl&fea — On milanes in^niar^^^^ 

lì&\\o : Le ncitg^^i monsieur Quo Quo 

non ci recano alcuna 
^"iotizìa che. faccia luce sulla crisi, 
per : quanto parecchi sostengano 
che ancora domani ; ne possiamo 
vedèff^tenunziata la soluzione, 
: Di sicuro n o n ^ è che, l̂ - ri
manenza ; di Depretis, Mancini fì 
Magliarii. Berti persìsterebbe ad 
andarsene, e cosi Ferrerò. «'•• 

.Parlasi eziandio della nomina 
. - - ' ' • ' • • . -

di un titolare al' ministero del 
tesòro, come pure la istituzione 
del nuovo 'ministero delle Póste è 
Telegrafu Si riconósce poi la ne
cessità . che 'Si sprovveda ezian îQ 
ai" él^tttfii generali j dando a 

(Agemia Stefani/ 
iiOniSifa ®3. -i; L'indisposizione 

di GUdsiOne continua. 
Aèeiae « 3 . — In upWftnìone, i 

deputati d»^|jL$paPJÌ#Jie non appar-
tenenti al partito ffeljanni;' hanno 
risoluto pure l* astensione, nondimeno 
i: ministeriaiy formando un< numero 
legate con cinque mèffiibri dell'oppo
sizione, potranno adunarsi legalmente. 
L' opposizione, dirigerà probabilmente 
un ap()ell(0Ì5opoÌo. ̂  

Ii«»iBft|pà at,_,,r- La nave da guer
ra èhVnese Naukirtg, detenuta sul fiu
me Tyne, fu autorizzata a partire, 
ma senza prendere i canboni. Essa 
porta'bandiera ladèsca. 

Bei-BlBip^, M , — L'imperatore 
conferì a Giara, Vordine doU*,Aqu)l£i 

!,*nera. -•'':••;* 
Il duca Paolo Federico di Mechlen-

%urg; Schwiin rinunciò ai diriiti di 
euccesBiorte dai suoi disoe|identi in fa
vore,, dei frtìteììì cadtìttiwtoro discen-

Ti-'h/^'" 
• .• 
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Grandissimo aasoHinsénto di otto
mane complete, consistenti in un fu
sto di ferro verniciato a fuooocon do-̂  
rature, elastico a 25 molla dyjjarro 

•^: - • 

t¥ 

- - • . i - j > - _ , 

già p l r tredìòi anni primo assi-
P''?^^«^'*^à ^°P«^^ ^U^*'»^» i?te#.^tente .e sostituto ai Professori 
bottUo elegantemente con capecchio, -' 

.̂r 

e raorto^i^^i^ — Miguet 
stamane, 

: SiOKkdra S54. — Un nup,vi),.gipr-
nnle,.intitolato Dinamite, comparso a 
New Yoik, sotto il patronato di Do-,:> 
novanrossa, contiene la prima lista diS 
personaggi condannati ft:„m6rto: Glad-
stono, Ladsdorone, Cliffodovd a al-
cuni giudici. 

F a r l g l ^ 4 . ' — Senato. ~^lsi dàiu 
scussione 4etprpgófcto:approvato dalla 

iCamera modificante la tarjiFA geperale 
doganale^al capitolo cappelli di paglia,;; 

f4u rinvialo alla commissione. 
Camem dei dfpUtBti^ -^ Lanessau 

intie^peiìa sul Madagascar, non critica 
il gabinettoyfema vuole spiegazioni. 
Mun Aiipe considera che ì diritti (Iella 
Francia sul Madagascar sono inconta-
s||bili^edpmanda un' azione pronta 
fA^M'3''6'ca. La continuazione a gìo-

materassa pieghevole per potare ser 
ijil^ a doppio uso, puntata in^ fioche 
i seta, e duo cuscini quadrati ripieni 

di crine vegetala con cordoni e fioc-
cy^^ciriiglia. ^ • • • •••' 'Mim--- • • 

Il tutto coperto in Catline, tessuto 
di finissima qualità e colori varit^tì 
spiccanti, in massima parte su fondo 
caffà oscuro. Questa ottomana è dlua 
mjspra di una persona, quindi serve 
tanto da canapè, quando iì ma|erasso 
è piegato a giorno, come da letto co
modissimo quando iì materasso è spie-
g-ato. 

L'aspetto a la solidità di questa 
ottomana sorpassa ogni esigenza, tanto 
da potere senza eccezione essere po
eta nei più suntuosi appartamenti ; si 
fenda a sole 

^ ^ . . - , - ^ h . ^ ' 5 • 
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essi t n i ^ l ^ s i fas Eg id io 
fO&ivio J?^. — Dicesì che g)i in

sorti abbiano investito Kartum. Noti
zie autentiche constatano che gli in
sorti occupano i,^,Jua rive,del Nilo 
nelle vicinanze di ICartuno. -

9raiaI$.Sin Z4 . j^tGÌì inglesi par
tiranno probàbilmènÉa tioercoledi per 
tentare di ̂ circondare Osman Djgma 
•preaso Tamanieh.-'^ •" •••--r--*sià̂ *iy' • • 

C a l r w f M ì ^ ^ u t t o , i\, paese ai 
sud di Perbér^^ifisorto. Gli insorti 
OircpndShp Kartùm da tdtte lo; parti. 
Le comuhjji^zioni sono cpmpletatóen-
tè interrotte.'-^'Due messaggeri sonp 
partiti'per Barber recanti lettere per 
Gordon. ; *f4^ 

^ • , 

FI© 'Isterie® itolOasi® 
•.^.^rfl^ySi?^' 

25 MARZO - 1 

I-i 

apa Adriano IV° vedendo che non 
poteva sottpi|||||tereil coraggioso frate 
Arnaldo da Brescia che voleva rifor-
mare la chiesa ed era colla sua antò-
rità il vero padrone di Roma, chiamò 
in aiuto l'iajperatore tedesco Fede
rigo Barbarossa. 

Questi, disceso in Italia, a Roma 
^róse Atnaldo e lo consegnò al papa 
-che lo fece ardere al rogo; e si volle 
poscia a soggiogare le citta italiano. 
Ma molte dì queste, forti per propria 
autonomia e amanti di,libertà, resi-

ero con atti di sagrfuìo, di eroi
smo e.di^^jgazipne ammirabili. Nel 
1163 Milano dopo tre anni ^ ^ e s i 
stenza alle armi del :B'ir;barossa,||ido-
vette arrendersi e nel 25 marzo, ras
segnate aste a bandiere, attesa colla 
disperazione neiranimo gli ordini del-
l* imperatore ; il quale fatto uscire il 

popolo ed entrfti'e^ le suo milizia e 
""̂  èile'deile Mk rivali, ordmòiLsac-

io ,a la distruzione della in 
Hlftpìttà che fu rasa dalie fondamenta. 

questi una maggiore autorità di 
fronte al parlamento, cosicché, cò
còme I ministri, prehdariopparte 
alle discussioni anchQ nel ramo 
del parlamento di cui ggn fanno 
parte. 

I notili deròtndidatiai vàri por
tafògli sono i soliti .-Pessina, Brin,̂  
Grimaldi, Taiani,fidppiho ĵclà^al*. 

-•i 
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cuni SI accenna pure a 
a Ricotti. 
'- Secondo là Rasàe^nà éàrebbl 

risolta anche là questione della 
nomina deU^presidente della C^-

: ± . ^ i '-^ j '• L - • • ' l i " ' I -

Tnera, 
Tutti i giornali —-P quasi 

concordano nel sostenere che, quà-
lunque sìa la soluzione deUàicvJsi 
contmuerà u precedente equivoco. 

E che si campi sull'equìvoco Io 
prova anche il seguente telegran^! 
ma dèlia Lomòar^m : 
, « Ieri sera ì pentarchi si riuni
rono e si propose di tentare dì 
far breccia a destra sollevando la 
bandiera della concUia îope. ,, 

« Si decise di attendere la com
posizione d"éì ministero per sfrut-
tare il malcontento ed apparec
chiare un corideiitràmento di at
tacchi contro le convenzioni ferro-i 
viarie. 

(( CàìMi e Nicotera furono di 
accordo in questa adunanza cho' 
prelude ad un nuovo trasfor
mismo. )> 

Oh 1 si va proprio avanti e le 
nasi rossi dei bevitori; che noi non istituzioni •crescono nella stima del 
jibbiamo nessuna voglia di venir in i pubblico^ se danno talì**risultati, 

{^1 

ffi©asffiffa / t ^ , — (Comuni] Hartin-
gtpn rispòndendoaMpWlWdice es
sere pretg^^turo il iìssare l'epoca ìh 
cui il governo potràljfare comunica-
ziom sopra la questione finanziaria 
e sulla difesa dell^E^ltto. Spera nòni; 

;4Jmeno di farlo primatdiPa&qutt se 
lo comunicaaipni telegrafiché^pon Kar-
tum SI ristabiliranno presto; attuai-
mente non ha nessun altra informa' 
zipne su ^Gordon/dopa quella data 
neir ultima 4^pussione. Ignora, se 

^Gordon abbia'ricevuto recenti istru
zioni. 

AAémc ^^'S. — L'istenzìoné dellae 
^&jpfppsizione non ha prodotto fiiWI^^ 
nessunasensazione ; * 

La j Camera ai radunerà essendo^i-^ 
il nuiìierp legale, essendo presenlf 7 
dell.ajppposizione. , 

" F, ZON, D^rl'ftorè. 
AisTONlò STEFANI, Gefenie responsaotl 

Volendola franca •̂ i trasporto e di 
IJinballflgg'O in ttìttè le stazioni fer
roviarie doU'AUaJ^alìa, aggiungarp 

lire 550. 
L'imballaggio è fatto con tela «Tuta, 

ifprtìssima, e dall' imballaggio dì una 
^f ttpmflTO'vi è r occorrente per fare 
.N. 11'bellisaimi, e grandissimi aaciu-

amani da cucina. , . „̂^ 
Rivòlgersi èsclusìvamefite aìló''̂ ÌSla-

^sJj'iimento, a vapóre di If^odo^fico 
I6o raic8s©a2 — Corso Loreto N. 61, 
casa propria, ISlSIaiBo, '4i&''Unico de
posito. ;• , 

NB. I due cuscini servono soltanto 
per compÌgi,^nto'e per appoggio (ftte: 
rala quando 1' ottomana e; montaJ^|,.a 
giorno, ma non possono servire "̂ pèr 
capezzale; / ' 3237. 

Vìrasdj e Ktihn in Vienna tiéria 
aperto tutti ì giorni il proprip Ga
binetto nell'abitazione del dèftmtó 
Schon. con ingresso «falla 'Wtei 
«lei SaIe,^,,p,,Pr:presso io.Sta-
biliraentp Pedroccbi. .^^ ' 

«li ofigsil^sciiiere garantite'p^i 
10 anni, e cure igieniche special 
della bocca. 
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, Preziosa e' balsamica, tndisaensabiìi 
per toelette e bàì;pi, utiìì^^Jma. per 
RUonlaniire la curie d*;»i denti, a!>prp-
vata dal Consiglio sanitario di Pado
va, premiata dfiila Società d'incorag
giamento nel 1882 ; 
.'inventore e fabbricante iIaatoii||»-

Bas Iga rc lU — Padova, Via deìFtJ-
niversìià, N, 6 , ; 

; Prezzo dl^moUifflia L. t . 
Trovasi vendibile atiche. pressò ij 

negozio Lorenzo Dalla Baratta, 'd\i 
rimpétto.àl; Cal)^ Pedroc^i!" ^m 

Dtìposito in Venezia aìl'è?hpoHó di 
Speciilitàt Ponte dei BAretterV; : : ' 

i4l^^fi.-\ 

1 . L 

f^ìyipònanotJtìmeS^miSSXm "^£^ 

m mUSSPPM INDRì 
alle spedizioni all' ingrossò 

VENDITA ANCHE AL MINUTO di 
C@g»|B®IIÌ a CiSIradlris'di se^>f̂ ldì' 
folti-o bassi sul fusto di téla; dèitti di 
ttttto feltro flosci, néri e chiaria £?!• 
li»̂ »f per società ; Ci&]p^0l3titBl per 
faQGÌulli ; Capi»e3SÌ P^^.- ®p^0'^'-, 
d « i l ;C!Eapp©l9li di feltro per si
gnora; verniciatr^dà cocchiere; lb©ir-
.|p,e|Ordì seta; ecc., ecc. Sì assumom 
coramiasionì per corpi di musica, so-
ciatà ginnastiche, guardie mumcipalis 

^&mp^tri è bo^ffi5miltiÌìt^a PREZZI 
,J1SS1 DMABB^ICA quindi epfeRb 

ÉEVANTISSIMO RISPARiMIO per l'â ^ 
•-'-- " ' :^ . :, (3172. 

esodatili a g^, I^. ^ f &®. 
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QUirante 
1̂1̂ 1*=, 

•^••. 

^ 

Verbale di Adu-̂  
nanza 9 Marzo 188,4 degli 
Azionisti della BANCA- GOO^^ 
•PERATIVA;:'iDIMBOVAf ̂  

^ j ^ -

'i^^ j i 

12W - Pi^i^aJSaritial • 1214 
^Ticino diviUergo della Stella d^OfO 

m^ PAIS'IS'WA 

Il Consiglio credette invece ' òpì-
portuno largheggiare nella, fissa-
ziòne del riscontro a prò dei 18841 
Anziché nella misura del 320 chfe 

:l#ébbe importato^ 22̂ 707̂ 2063̂  
wso si propone fissarìo ar4 per ceh 
tó per it. L. 28,384:70. 
^Non vi sf t ìpW al certo a u 
mento % ^ ; : 11,929:35 negli inte
ressi passivi. Esso è *f rodotto ja. 
parte da maggibri depòsìli,.ma1ff 
parte da maggiori .somme Wnco 
late a più lunghe Mdénze.; Tutte 
le altr^, spese si mantengono nella 
solita misura se sì eccettui una 
diminuziona^inella tassa di ricchéz
za mobile, sugli; interessi passivi, 
e qualche aumento nell' ibsieme 
degli stipendi compensato da altre 
economie. 

Tale aumento il Cònsìgiìo ha 
riten^jp, e, Voi|)5erto apprpvii^ètè,. 
essere dovuto e meritato guìrder-
done al lavoro;,4(itelligente, ze
lante, indef|S|,Q.,4ei nostri impie
gati e primo ^^.^Jutti, dei nòstro 
Direttore che» a buon diritto pub 
essere additato come esempio e 
modello più unico ché^¥aro.:\ , 

In totale le spese di ammini
strazione sommano ad italiane, 
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uw*& a L. 'H. 
1.50 al litro. 

Qualità extra fino Lucca al fia
sco lire 4 .§0 — mezzo fiasco 
Ure a. 

^'. 

52,400:16. 
Ai fond 

!i^%% 
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Ut» 9 «ai 

liSi» règinBift «li T a i t l is& t r u l l a . 
,^s^^§i ha da Parigi essere cerio che 
la regina di Taìti, reduca-da Ville 

'd'̂ AVray ove s''è recata, a visitare la 
«asa dì Gambetta, partirà per l'Ita
lia. Ella assisterà all' inaugurazione 
dell'Esposizione di Torino. Prima pe
rò visiterà Firenze, Roma e Milano. 

Muai poss i . ™. Non parliamo dei 

Tra il i^ e il 18 del corrente me-
se, cogli etegaìitiasimi tipi''dell* edi-

*W% Zanichelli jiLBologm, sarà puh-
';hlioato il primo volume degli scritti 
^ài Alberto Mario. 

In questo voktmet sono raccolti t 
ricordi di giovinezza, le 'biografie di 
grandi pensatgf,h l^ criticheylisU^m' 
rie e le impressioni di arte. Il gentile 
cavaliere della democrazia italiana vi 
si rivela ancora una volta come il 

;[v|>ìì( artisticamente italianoVi repub
blicani. 

Gli scritti furono raccolti da Gio
suè Carducci e sono precedei da ttna 

^pri^fazione della signora JMsie Marioy 
p^fàWi^ che è un vero profumo di 
deUoate%ia e di tìffetto., , 

Il voUnne cota «eisaqwio iire. 
Chi volesse acquistarlo può inviare 

la richiesta con lgif0BO vaglia an
che alla amministrazione del Ha©' 

ìi^Il^lfe Chianti marca . Verde^ 
ì ì reJS.^a al fiasco - r marca Gialla 
lire a j i » a l %^ftQ,. 

W i . ^ t l da Pasto marca Eossa 
L. l.JLO 

Deposito acque purgative di>̂  
Montecatini, delie sorgenti Tamé-' 
rictÌ|§il^^ttuccio, a centesimi i ' S 

^al-fiasco. 3178 
^ r n' 

Y«Ì?»1S^' 

•:è. 

w^ fl3Srags45|&po Viilì l e figli 
Bacanella presso Cortona (Toscana) 

.../ 25 ANNI°DfISERCiZlO 
Seme bacht^a seleziona Fisiologica 

e Microscopica — GonsArvazione per
fetta —r Coltìvrtzione 1884 — Watt»lo 

, lo . ©>l>riS^o' — l i i i i cfiaswl43i. -^ 
SI dfiuiio ottime referenza dt;)la rìu-
scUa negli anni decorsi nelle varie 
Provincie 'ifll Eegno. 

Io PADOVA rivolgersi presso il si
gnor (••t;̂ <;!;%&iMt» l i ev t CaBeia, V>a' 

i dei Servi, N. 1058. Sì85 

^,^di previdente benefi
cenza Vi 'proponiamo di asseeriarWi^ 

. L. 14|g, erongandone L. 240, 
nei soliti premi aĝ li alunni della 
scuola di disegno^ e plastica, e'ìt.. 
L ; 1200, al fondo di garanzia dèi 

«prestiti s u i r p n o r e J ^ 
Non crédiamo dì invitarvi ad 

assegnare altre somme a quel fon- ' 
^do, anzi tutto perche, sebbene nòa 
erosate, possiede già italiane lire 
7890:90 stanziate a scopi diversV 

| e poi perchè siamo certi che qua-^ 
'lora si presenti occasione oppor
tuna per qualche opera di véra, 
utilità, sarete sempre pronti a de--; 
volvèrvi anche somma di qualche 
entità. 

Delli rimanènti utili netti i n i t ^ 
''̂ ti. 101,360, siassegnano in italiane 
L. 10,136, a disposizinne délkCon-
sigilo agli scopi dell' Articolò '^^ 
lettera e/ dello Statoto, e colle re 
sidue 91224, Vi proponiamo di as-^ 
segnare it. L. 4.50 gffP%nv aziMe^ 
saldata corrispenderìle al 9 p, QiQ-
su] valor noi^ijjale delle Azì/ìp^ 
riportando ai bene^iji dell'aerino 
1884 il civanzo dì it: L.:J2g:l:3a 
che ripartite non darebbero cha 
pochi ceutestini di piti per azione.^. 

{il seguilo vedi IV Pagi 

' i ^ j i - ' i i i i i j ' 

rijy 
I . -r_t 

.1 

J-

^ • ! ! 

•-

• . ^ ' 

; y . . 

...J^. 
1 



- '. 
» 

'Interesse medio joduto^^^daìle 
^ ^ i ^ ^ ^ ^ S ^ ^ " ^ - '̂̂  ^«a^ sarà di 0.02 {). 0,0* 

"Nói crediamo iM fluestOQstra 
l^elazione- avervi* riassunto* | i t | ^ 
Fàndamcnto "̂ deir annaia, è spe
riamo dij.,avere corrisposto il me-

Ho cbe per noi si possa alia Jp 

•- J - . ^ 

xaggimua la niéta, che riipltq ré 
sta ancora a fare; ma chiunqm 
clebbe succederci a reggere questi 
àtominist^aiìone, daVrà, .crcHliamo, 

•K. 

- . -1 

terno orduiamento, siartei giovare 
^ye classi meno a ĵate^ a»al(^he 
posa sì è pur fatto'V'cbe 1^'tra
sformazione jnSocietà '̂ Sonperati-
va,.ben jungi dall aver servito, di 
velò a meglio coprire \t|]ejce di 
contrabbando, non è stato ber noi 
che ''^ssumere':'a'bchè il nome di 
ciò olle funimo sempre nei fatti. 

;,^he sen/a escludere ctie con al-
trV sistemi possano \ altre,; [as^ocia-
aiQui formarli V prò; Hello glassi 
diseredate, giacché vasto è il cam-
pòf'abbondante la messe 4% òo-
gliere per chi voglia fare iì feff^j 
j M a m o qualunque a provare die 
iKiostrÓPOrganismo _ non escluda,} 
le grandi operazioni di. alea, 'di 
ìaggiotaggìo,,,, di sostegno ai giuochi 
di borsa ;'̂  aia serva invece di aiii*^ 
tare V onestà, V operosità, il lavoro 
ov^nqug,4J•iscont^, curando % i g 
p?e co)fe.mas|ima pmpyralemf^ 
nime anzî cbe le gran^di operazioni. 
,;, E se pur ciò facqnao possia.mo 
dare ai nostri soci oltreccbò i,be
nefici indiretti del Credito a tassì, 
i;pn.>'enî 9tî ,p ,̂̂ el,risp r̂mip^^^ 
MW??̂ ??A% anche un^^^on inte-^ 

, ^ s e saf; Camtae; c h e J i : J ^ 
S,ftìdato**égh è, o'-'Signon, perchè 
ipfiù delle volte tttia^-bironaua^io^* 
n^vSÌ.pc^fega eon j^ .^^^ j i^^g^^g 

Il. iTijejfi te: dell* ar i 29 e) d e ^ S ta 
tutò, ed il 90 tìip. viene disfffhuìto 
ai Sotói, che cosv ^ r S n n o un di* 
'sid^ndf?] di Lv4:5Q peiPrazione. -^^ 
^̂  EM^a vèftlàtóò ^llrtrtuazìone 
:del SlBìcèmbre 1883. 
^ìLa prima cifra delle attività de-
stefS^u^ertd' sorpresa e forse farà 
Porgere in talutib di Voi un senso 
ì .disapprovazióne peir la ingfmè 

'fomnui di riumerariolfinfruttifèrò 
Xt- /M'36S;57) ; è . quindi dehi to 
;ntostro di dichiararvi prontamente 
che molta . parte di tale somma 
provenne da incassi fatti negli nh 
tìmPMè o ti-e giorni dell' anno di-
•pèndenti dai servizio; defeprestìtó 
ìViterprovinciale è che Tesuberan^ia 
di denaró'Witoaduhà certa diftî  
Libili ]Ì-'i--^U'^uì coìta di 1 
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Bpfcaro Virifienzo , , 
CalTegâ ri' Giuseppe 

;CaàicicJi:dott. Gio^anM 
' ^'Faccanoni cav. Alessandro 
(ÌJ'Poggìana avv.''0ìU8eppa' 

PoUint dott.̂  Euigi , 
; Rìélio dot̂ .jfl'̂ ftvftnm^ 
. ^Sealfo fia^.,4)esf^a4r^, 

Tessaro Antonio 
•Tìvaroni avv. Carlo 

: Treves bar. Giuseppa 
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lego sicuro e rimune^ 
ratofe e attualmente la eondizio,* 
ne comune a tutti gli. jlstìtuti di 
crédito. Tuttavia non rie può m-
sere fatto carico agli Amrainistra-
tdli^òstri^ che anzi essi si sono 
preoccupati di queste anormali? 
condizioni della Cassa e noi ci au
guriamo che, facendo un po'più 
Jargàigarte al nostro Commercio;; 
si%òvi-«n'più facile e sollecito 
sfogo alla pletora lamèritiita. 

Il ̂ .Credito disponìbile .â  vista 
Si che la piti elementare prudenza 
amrriìhìsti^ativa ci consiglia si man-
tréhfe invéce al di ̂ sótto dei limiti 
inormarli. ^ 
: : t e ^ Camtf lì e gli effSlli a i r l P 
>càsso raggiungono leL'.3,414,p77:05 
e sole li.^43.l30:73 rappresentano 
gli'.efFefcin sofferenza. -—I depo
siti a cauzione e volontarkra'ggiuni 
gdno K^ ;i;7fe381:02 compensati 
da aitfeffàtìta somma di passivi-
ttvfle anticipazióni; sopra Mdi 
é'tihblici," Ib'̂ Sbbligàziohi .con spe
ciale: gafenzia, f%^a ì t i "^ rS8 |o 
cocr<?nte e diversi sommano Lire' 
688,000:20. 

I prestiti air onore, ascendono a 
L. 53,424:50 ielle quiiU Lri,5Ì2 
sgilerenti ;̂  e.qui dobbiamo, metter-
wfci /guardia coltro il !^spetto 
che questo speciale servizio! avés* 
se preso un sviluppo superiore ai 
Vostri inténdimèrili;.le LV53.f24:50 
rappceger^tanoja somma, di tutti 
V prestiti .yì'onpr̂ ^̂ ^ giorno della 
loro istituzione,..aome nella parte 
passiva è, registriti 
di'tutte le restituzìdr 
queste dai prestiti vi sarà facile 
accertarvi che il Oonsigho d'A,|n-
niìnistrazìone non ha ecceduto^'tè 
L:^g(% da Voi' per tale scopp̂ ^ 
àccorffafe nell* Assemblea d t f ' l ' 
marzo 4883" V 

Infine per raggìiingere colle..at;̂ % 
tività la somma totaledel bilancio 

^ le restìtuzio^c||j,der prestiti all'̂  
nore con^pMatìb questa seconda 
parte, ^Ir t i l te per parégj|ìareja 
c'frOnale di ìi,-8,738,76i;92 f f t 
bisogna appunto degli utih netti 
ìn#k 103,651:38, llv destinazione 
dei quali già. vi, abbiadilo irienzio. 
- * l i i •• . 

. jRiepilogapdo adunque abbiamo 
un,aumento^ negli titilì, un 'au
mento nel capitale°soCiale,un au-
mi&gtò'nella^tiducìa tWS'̂ ì ha nella 
Banca, e Vòi/|Jlgl'eg|; Signori, tro
verete coM piéìiamente giustificato 
le parole, .colle qualì.abbi^Wio co-
piipqiato questa^ breve ,:r.^iazinne 
esprimendo il , iiostro ^spddisfaci-
IJJtpito,, che, otà, siamo certi, sarà 

«da Voi interamente ;4Ì^iso.; Ed: è 
con^^questafcertezza chê  própo-
Jpudtìvl4^apprtìvazìone d#%fkn-
110^1883, non per seguire le tra
dizioni,-bensì cdn l'intimo convin-
ciJf̂ épto. di obbedire, alla tttra' 
(Ì95ci^n^3,,|^i;e3prtiamo ad unirvi 
a noi pertìngraziar^ f il Consiglio 
dl^\mi»inistrazione,vJ2he cQû feanto 
amore si adopera peRphè sempre 
più prosperosa pFpeedt-tfuesta no
stra istitu;̂ ì|),n0 e dì̂ venti ognor più 
degna del plauso^# italiani 0^stra-
ni^ri.'^ •' - '' •"•• 

'"'|'ac?oua, 8Y^Z?^raio 1884. . 

iT 
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^^^Bf^ìPató ìa/'ftàrola; ' attMficio.^ dei 
^ ^ - 'Sindacr, il Hgnor .fionp: Tom^ìsP 

^^Ihiigi pòrge téttura del'^'seguente 
'^asporto: "'^"'' •• 

Egrègi Soci; •'• n 

pi^ltirbbbligò'di riferire ŝÙi risiil-
Xmenti de^bilanbiò;4883.4fape-
;l|cchè e i r i ^ o ' b l f da sdddìsiare 
•l0Ì3Ìii' sottili esigènze. Non abùcé-
remo della pazienza .vòstra rpe-
itendovi mmutamente tutte l&iìCifr.e 
che compongonc! li, bilancio e .che 
iOgnuno di Voi può a suo beli'agro' 
^aMmare ; ci limiteremo invece? 

.ì i ' . • I ^-*per ;sommr capi; ,^da 
aeaiuneendovi quallche osservazio 
sie ove sarà necess ĵpip, 

;',,.Ma prima di esam]nare,:ja con
dizione della Sangf^j'Sl Diceni-
Sré/yedlan^,o 4'ua'e f̂̂^̂̂  ci h, 

érivàto/riaUe opérazip'rivdeUUnno, 
,̂̂ ,; ,ci.;sarà di epnfprtp''''os3ervare 
che rrientre le rendite deir,83 in 

*3L., 390,821:90,. ^ono .supéi-JQni di 
;Ì,:dO,826;7i:,a:,.quelte A^m% te: 
^pese in.:,L, 287,170.52 .sUfP î;aro" 
mo q̂uell̂ /ddl/iaùRfì̂ ^̂ ^ 
'.^oleL:%g|Ó58:.C9^ii:ct^^ 
netti,che, ueir 82 :â ĉ adtì̂ K ì̂a0iiî à 

, alla .cospicua ŝ joî na àmMìMA9^ 
.:raggiiHitonn ora: le L: 103,051:38 
ideile qiî Jî  2,291:38 vengono rìppr-

;;tate air esercizio i:884r il IOOJQ 
[.'delle residue :L. 101,300,viene, mes
so a;, difMiTOP dê l Consiglio 

t }'u • 

in L. 8,738,762:92-troverete , gli 
sfflBìlì;i mobìli, ecc. per 61,162:28 
Lire, una partita tuttora iPiquiaa 
dyii. 14^00 proveniente dà Im
mòbili'acquistati all'incanto insps^^ 
S^tà con;un altro Istituto di Gre-
dito e^mnalmente un credito^:jdi; 
L.-722:M^krso^la Cass^. di | ? r ^ 
videnza; NèrVli àllarffldi Vscbr|ere \ 
in debito qdesta ^nostra sirtipatica 
istìtuìzfoì* che negli àr̂ ni ahtéi-^ 
f iM fu ttopr^^^editt'ice vérs^ 
la Banca; anche ciò trova la sua. 
giìigtifìcfaziortè; ì dal .fatto Che : nèl'̂  
corso deir anno do'vèndosi, pafffè'' 
lÌ!̂ C[iiòte fpfettatìti a; due" inf|iie?;| 
gatit'ché^làsciaronojlà JBancà tiiptv: 
parve per questo oppbWhiiOTilltì 
lienare parte dei titoli di proprietà 
'della Cassa di J)revidenzaè^s1 pre-
^féri di anticipare la comrria,'*salvò \ 
a rimbors^^sené'-colle rèndite. ' ' 
•'̂  Ed ora ùiiijhl?evecennosulle pas^-
sività. ''' 

IPCgfpitale Sociale, copapre^e lei 
ricervéĵ !è dì: L. i;407,620.2ajB su-

,pefà.di:.L,a,067;41,(tùello al p 
jliÀembre 1882. I conti ; qqrreiitifljH 
depositi a risparmio, i biiprilA^ 
ÒassU'spinmatio a L. 5,3G8,78Q;ÌQ,i 
è^^'uestò ingente !,debit:o,Mfe|-tore, 
principiale dello,zìp&k..di^^^^rcizióp 
.̂ J /quale si commisura 1̂ . fiducia 
che in nm/H pubblico ripone, è di,. 
L. 611,351:29 superiore a quello 

'dello scorso, anno, 
I depositi in' somma eguale a;,̂  

quellà,.,già^a noi designata nel̂ ^̂ ?̂ 
rattjvo e ie^altre passività di mi
nor bontò quali i debiti diversi^ jl, 
risconto, alcune spese da pagare, 
il fondo di previdente betieiicenza 

queste esitazioni venMo all'ulti 
ma ora non riuscì possibile al Co 
mitato^ditìSt^bftw,' nulla,, di <Jon-

' ^ 

- li Bvesìderite'dichiara apèrta tà 
discuséioHe tanto sulla Relazione 
del Conhiglio^^fihe sul_ Rà^pprtò 
dei Sindaci. ' , 
^ Il i presidente Onoraria, gpmra. 

Ltìzzaiti, riservandosi di ?e|iiedere 
qualche schiarimento intorno ai 
prestiti flllf^fafia Banca àgli ar-
tleî i a tenóre'delia Relazióne de! 
H?^^ls^'^f^^LJ|^l^-:4^i^V ^ver 
chiesta la parola per^lare una pro-
posta. E\;jgìrGiò acc&nnandlf alla 
deliberazióne presa dall* Assém-
pl^a Sfr^qrdingsria; degli Azionisti 
nel Setteoijt^re (fello sqorso anno, 
relàtivamenta alle ; dimissioni in 
fìlora pfferte dà'^arècchi membri 
dél̂  Cbnsiglìd di Àmminiétrazìone, 
dai Sindaci, dai Próbi^wi è^d^gli 
i^rbìtrii.paT^ a far conósceréfclie, 
tì^fcèf opera di un ^ómitatpj^ii 
potè ottenere che quegli egred 

*tì9mim ,rjimanesserp in canea per 
^.|Ìitto,ffi^®^Mórso.' ' 

Fa notare come, essendo ora 
^Chiamata rA^s^mblèa^lla elezione 
ifcdi,̂ tutte le càt-iche sociali, sia do-
l̂ yere ,di tutti di bei!!,: ponderare 
Sulla ŝcelta^ specialftiènte del Con
siglio cui'é déq^àridato T inbàrièb 

l^ftLamministrarè la nostra Banca. 
.^Psservaj^he, se il,nostrpe.istituto 
^liaj,lionore e lat̂ ! fortuna idi òécu-
, paìjeMUno dei primi posti fra le 
^Banche popolari^vlo sì deve''anzi-
^tùttdfMlEi^"indefessa operosità e&f: 
all'; amore zelante e continuo del 

.^enemerito nostro tosidente Masò"̂  
^ri^^te ed alla concordia; sèni p^^* 
•regnata nel seno dei^vècchi Con-: 
•^igli di 4mministrazì^n^.,^j;fìf9i'jiia| 
.̂.elìeiiguel C.pflìita.to,costi,tuìtosi .̂qèl 
'̂Settembre dello scorso^^annótlom-

^ - • . • " _ • . ' • • I 

posto di uooiiiji di diversi partiti^ 
Apolitici, ma solo coqj.pi^^i^da yera| 
cura e da verg affetta,, per la%W-i 

j s f t ^ p c a q u e l « M c^^Egiy 

cardia, sì riconvocò in questi gior
ni, com'.era ^up dovere, allo scopoj 

*di additare al Soci una lista dî  
,candidati capaci, a . cqndgrre la 
Banca peT.iLquella. via dfenito^a %i 

a, finpra percor^4ndLp^||l 

AUp,scopo qwìndi di lasciar tem-
pp alComitatp.^llaFpla di. po-
% scrufare J'afiÌQip dicplorp che 
^^i^.acjcettai^Uncarìco, e di 
potef e^apiinare bébé le cose, ón
de concòrdemente p W p W e i ' t ò t 
mi di coloro ;iòhé' devono sostituire 
gli altri, il cbbmètìd^tpte Lùzzattf, 
valendosi della facoltà concessa 
dall' art. 41 delìo^Staiuto. SoeiBe; 
visto che molti edì^mpoptaiiti'^só-
no gU argomenti ; da brattarsi nel. 
l'odierna,seduta,. pRopon î̂ aH As
semblea di prorogare fino a Da-
tnemhMm^^^^ ile elezioni delle 
caj:iche ,sopi^ 
; Questa propostaî î t̂nessaai voti, 

viene approyataHaìla lup^nimità 
^r ì̂̂ tando, posi. diiTerita.̂ a Dooienipa 
16 corrente, la trattazione: 

., a) delle nomjne ,dell̂  Cariche 
SpciaU; . . 

, ,h) della.fissazione dei limite 
massim^f delle ,somme da impie
garsi i|i Valpri-jEJgbblici è Conto 
Corrente AUta secondo il dispo
sto,, dell'Art 62 del vìgente Sta^ 

'Di conseguenza l'Assemblea sta
bilisce chedaUepict,.4P^ allei pom. 
di Domenica restino aperte le urne 
pel deposito -delle ached©4,idalle 
ore 1 alle .3 „ , » g a ,eiegpitp,i^l(p. 
Jfi i ; tóoto^4.^§ a swp: ,convo, 
cali j SP4«P®^^ ia..,p^pIama,zioae 
degli eletti e per la deliberazione 
deir ultimo sovraccennato argò-
mento. 

Dopo alcuni schiarimenti^cbiesti 
dal commendatore.Xuzzatti ed of-
ferti con ogni dettaglio dal Presi
dente Maso Trieste circa ai Pre-
stitCìattiPd^lja,,ijp§|ra.^pca agli 
arUep, ai chiu^uranti .pd ai fìtta-
^olimrante^Tàhhó 1883, e dopo 
fanghe^'dìscusslotììjintorno ai«inodi 
ih ipptejp dìkxmm J.3P mpr;̂ .. jpìù, J^ 

npézzi miglioî î ônde vetìire mlaf-
go aikttf àW <itessi meno agiate ; 
^vengono ̂ sottoposte'ài yotidelFAs-
semhl^a le,>segu|nti; pfopp^te, del 
Consiglio: : ; ,m, V -,,, 

k r ì 

i/J 
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^^ îi'iAssemblèa deiiv^^Socijudella 
,«̂ B9,i?,p#̂ Go.pipei:̂ g|aM PiP^olai;̂ ,. 4i 
'1= '^Mf^m^m^F^'^^ 4l,Cp9,s?g!ÌQ di 

« favore dê  Tondo per opere di 
i« previdentèi. benejrtcenza,:̂  poachè 

ÌglI#t^P^^fi Pb^ a tale^^^^^p^^. 

oc a) per L., 240 nei soliti pre-
«mi.e, colle solite norme a prò'-

Tdegiil&llìevi della Scuòla dì tìi-
K segno e Plastica ; ̂  per^..gli Arti-
a giani della Provincia dì Padoya; 

" w «.6) :pes?.feb43QQ.j.Lf<?Ado;dî  

approvata. , . 
fima di porre ai voti rappro-

vaiipie ̂  d 31 Sila he io, viene' chiesto 
all'Assemblea se ifitendeiichéi ne 

- I I - I I '^Z^L-C^^-

?sì^0data l#|ur.^,', L' A.ssjmbl^^ . n^ 
.nuacia ^^llarlettura ,del Bilancio 
per la: distribuzione che ne fu.fatta 
ai soci presenti. Il Consiglio, di
chiarando di astenersi dal votare, 
•présSKà la segiilSte ^ ̂  ^ " 

^^•k Xfi^ 

1& i>'r,o#os«a 
J • i -*•• F ' 

$à a^^^^qjgerp; diji\a|ai]aente^ ^tiit|| 

I 

concetto di cui fu.dafflìi:\atQ,su.bUp 
:|iripredetto,Comi|^,tofu quellp dplla' 
rrielezìonè'di tutti, ma ,che appena. 
% mpife.stata•>quqsta, sua ide^,; 
; alcuni dimissionar: dichiararono in • 
llnodp^ esplicito che, per ragioni di-̂  
.'verse ,̂ non avrebbero pQtuto ,ac-. 
•cettare di rimanere nel'Consiglio' 
-della - Ba«J§, ed, altrjy cuiiil tempo 
î mon avrefcbe-Conte^Q,ĵ iiG3to opô ? 
.Tevole inparico, si dichìararnno per 
^prìncì'pìo contrari a cristallizzare 
ed irrigidire negli stessi uomini i e l 
stesse :canche." Così di fronte a 

« itì^Assemblea dpi Soci /della 
XBang|,Cp^operativa poppjare di 
'\( Pàdova, udita la '̂ eJijsiQpe del 
f̂ tt̂ Consìglio di Amministr^àzione ed 

SiJr f ÌRâ fP> 4^gli, fi^nUp Wì;n £ ^ ^ 
^^tro cpr^te^imi-mquanta^^^ ( 4 ^ ^ 
oc per ogni azione .saldata, nonché 

•« il Bilancio drchiusura dell'eser-
c( cizib'Ì883, già distriouiìb ai: So
rci^ ssommante. ai5 Lire :,ottp ..mì-
.̂$JÌQPUS.̂ ttecpn|ptrentotto ig^^f -

((• in Passivo. » 
' -'̂ È approvata. • .,,/., 

Premessi alcuni schiarimébti 
ijchie^li da^fLu^zaCtr ii>torno ,alle 
irattative corse fra la nostra Ban
ca e t ' m a l e Dèputazì%ePróvÌn-

'ffflè riguardo ai t3iccòli prestlti^a 
favore degli inondati, di cui la 

^ ^ Luglio 1883, M: passa alla 

^ > L^À?&emblea dei Soci Ĵella 
«Banca Cooperativa Popolare di 
(̂ I>adova, 'autorizzai;jl Cpnsiglio di 
s Amministrazione ;:;ad; intendersi 
« colla Dep,utazlone; Provinciale di: 
« Padova flTatìvamente ai piccoli 
'èEnestiti agli inondati a termibl̂ *^ 
«della Legge '8 Luglio 1883'Num.. 
«1843 e con quelle nórme^'òhe' 
« il CóriSìpd"stés^ó crederà di fis-

'. È: approvatff? 
rP'^RS ^^$^^""® ^^*^ fettura^ 
della Relazióne del Gomitalo /Di
rettivo dei Prestiti air onore "gptlà 
quale vengono proposte le seguenti 
WodiQtKìlni 4l | . i r t icbl i VÌe XI 
dell'inerente Regolamento. 

Aft;-Vii Po/ranno chiedere ed 
ottenere prestiti d'onore soltanto^ 
i Soci efleUivi ascritti aMWnmià 
due anui ad una delle Società di 
f ^^"?v%corso; della Città, sem-' 
prec0: ' "^ 

a) /a Società cui ap^Ungo-
no, agènte esattore proprio^ assu
nta di far- esigere g't acconti per 
reslitunione dei prestiti 'dietro ri^ 
bhiesta del ComitatoWìrettivò': 

e) pressino un"* «pera, osi 

asloira©. ;̂  • hT .ih d•,,;y.': UBIB 

d) ®a|5fsSkiii5 '̂ ̂ «ggcipe e SCPÌ^^ 
m^:-^ 

• * ^ -

I l U H h . 

t: 

.^.^tméRuPfèssmio potrà ouerè'u^ 
secondo prestito se non dhì)xa,nm' 
iualmente restituito il primo, 

balvo cast eccezionali : *««.. 
a) non potrà poi essere ac

cordato un éècondo prestito quan
do non siano trascorsi,due me^if^aì'-
mer^p^ . # t à res(it^z{^deiprimo. 

„,Apertî ; discussione ìn̂ l̂ĵ Ejfiirita 
a.siifattqK proposte, il Socio VQàv 
^tpi:Lnqii erède che il modo ' col 
gmk h .fórnifflató ; l'^rtìcòìg, J.I, 
EA?PiìD%ai giusk,de^jder[.ltf;t5o 
mitato a|pttiy,o, e perciò propor-
rebbq.di;spstit|iir;9..la prTOfaag-^ 
giunta alla leUerà ' h cerna" se
guente.V-- -Tv • • ; _.--, :., .^,-'\.:,Jp. . 
: f^Nei.„prestiti all'onore saratsn^^ 
«.se,mpre preferiti colorò che non 
Vàbbiaho.già rìcevutì^pr^stiti i è r 

SenPnchè insìstendo il gò,n|i|atÒ5^ 
Direttivo a tenere ferma; la dizione 

ai voti dell' Assemblea la seguente 
proposta foramlala^ M commén-
^^^^mMm^^' , 

.ftl'. A^sephlea approva le: npp-
^mmm agh articph 'Ylié^Xl 
«del Regolamento pei Prestiti^^al-
« T onore nella dizione ' propósta 
«̂ dai Comitato DirèttivP,:j>^^^ 
' «'Dà però facoltà al Consiglio di 

« Amministrazione,,sentito-d pa-
«rere del Comitato Direttivoidei 
« Prestiti all̂ oAore, di. determinare 
« polla. e?periepza,^^quali:,;giano ri 

esservi 
t - - ^ r ••i T • ' 

l ' .n 

é ̂ - ' ^ - . . v 
'•\'^7 

''M 

«mo Giugno il Comitato stésso? 
«d'accordo col Consiglio di ^m-
« ministrazione, ne farà rapporto 
«ali Assemblea. » 

®'approvata. 
Dopojdl che sì passa alla vo|a~ 

Eione dèlia seguente : 

\ , L " 

« L'Assen^biea dei Sòci della 
(X Banca Goppefativa Popolare di 
« Padova, autorizza il Consiglio dì 
« Amministrazione, a téWini'dél-
« r art. „!!? ietterà i dello. Statuto, 
« ad impiegare durante l'atino 188é 
«/lei. prestiti stili'pnore^una spm-
«ma non r|||ggic.t:è4rLire Seimila 
'(< (6000) a termine dell' inerente 
«^RegolamentP,» 

È approvata. 
Dopociò la Seduta è levata alle 

ore 2 pomei'-idiane. 
. I - . I < 

{La fine a domani) 

:*iaGE*« w.uiflfl-ff iW.i^T»:^''i"ii*"*tirtBW*w ̂ «cwHw.af;*^ti;wwi *ft"i ML^^.?' "f l .T^- . f^ lÈI ' j* ' ^ - • - • ' l ' ' ^ ' --

X. Pado'-T; l'ipugrafm del Ba'^.cMgUone f 
X . - -•-••-.i-'.\\-^:r. 

I r H '•^ •jfìvir-''-'--'^'"'^" -p'-' ^- " y-=---^^-f'-'- ?3' '^^-'^••J '7-f-y.- ''--
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